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Il Ministero del Lavoro, con la circolare n° 27 del 20 ottobre 
u.s., fornisce anch’esso, dopo l’INPS, chiarimenti in merito 
alla possibilità di riconoscere il trattamento ASpI in favore 
dei lavoratori sospesi. 
 
 

 

Con il numero 133/2015 di questa stessa rubrica, Vi abbiamo dato notizia del 

messaggio INPS n° 6024 del 30 settembre 2015 con il quale l’Istituto ha 

negato la possibilità, per i lavoratori sospesi, di fruire del trattamento 

ASpI per le giornate successive al 23 settembre u.s. a seguito dell’avvenuta 

abrogazione dell’art. 3 c. 17 della L. n° 92/2012 ad opera del D. Lgs. N° 

148/2015. 

Orbene, il Ministero del Lavoro, con la circolare n° 27 del 20 ottobre scorso, ha 

fornito la propria interpretazione (maggiormente estensiva) in subiecta 

materia. 

Nello specifico, il Dicastero del Welfare ha evidenziato che l’interpretazione del 

nostro maggiore Istituto di previdenza andrebbe ad incidere su fattispecie già 

perfezionate lasciando, de facto, determinati soggetti privi di tutela economica. 

In particolar modo, i soggetti “danneggiati” dalla presa di posizione dell’INPS 

sarebbero quelli oggetto di accordi stipulati in sede sindacale, prima 

dell’abrogazione della prefata norma, che, ovviamente, non hanno potuto 
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tenere nella debita considerazione il successivo venir meno del trattamento 

economico a carico della collettività. 

In nuce, a giudizio del Ministero del Lavoro, è possibile prendere in 

considerazione, nei limiti delle risorse disponibili, le situazioni per le 

quali entro il 24 settembre 2015 si siano perfezionati i requisiti per 

l’ammissione al trattamento de quo. A tal fine è necessario che l’accordo 

sindacale preveda le sospensioni entro il 23 settembre, e sino al 31 

dicembre, e che la relativa istanza sia stata regolarmente presentata entro 

20 giorni dall’inizio delle sospensioni (id: in ogni caso non oltre il 12 

ottobre u.s.). 

 

Ad maiora 

 
   IL PRESIDENTE  

      Edmondo Duraccio  
 
 
 
 
 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del Lavoro 
della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di riproduzione 
anche parziale. Diritti legalmente riservati agli Autori 
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